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I segnali che giungono dal contesto in cui opera Cgm Finance denotano una 
crescente centralità del ruolo svolto dalle imprese sociali, in particolare di 
quelle organizzate in forma cooperativa, e la rilevanza della leva finanziaria 
a sostegno dello sviluppo di questo comparto. Tali indicazioni sono rilevabili 
in ambiti diversi, ma nel loro insieme sono tendenzialmente convergenti.

Guardando, ad esempio, al campo dell’imprenditoria cooperativa in tutte 
le sue forme e declinazioni settoriali (ambiente e agricoltura, servizi, lavoro, 
casa e salute) si evidenzia una tendenza alla crescita del “peso specifico” 
esercitato dalla cooperazione sociale. Ciò è rilevabile guardando a dati 
di natura strutturale come il numero di cooperative sociali sul totale delle 
cooperative oggi attive nel Paese, piuttosto che al contributo occupazionale 
e alla generazione di ricchezza economica. Ma si rilevano anche segnali 
di natura qualitativa che riguardano, ad esempio, la presenza sempre più 
diffusa nella dirigenza cooperativa di esponenti della cooperazione sociale, 
ad indicare una progressiva affermazione anche in senso “culturale” 
dell’imprenditoria cooperativa che mette al centro del suo operato finalità 
di mutualità allargata alla comunità locale e di produzione di beni e servizi 
di interesse collettivo.

Spostando l’attenzione al settore dell’impresa sociale si evidenzia, anche in 
questo caso, una presenza numerica ed “egemonica” della cooperazione 
sociale non solo in quanto tale, cioè considerando la diffusione e l’impatto 
di questa forma giuridica, ma anche il ruolo esercitato da queste stesse 
organizzazioni nel generare nuovi modelli di impresa sociale attraverso 
società di capitali che spesso operano in settori di attività diversi rispetto 

S C E N A R I O

Crescita e sviluppo
per l’impresa sociale

I m p a c t  I n v e s t m e n t



6 7

Infine, si possono proporre alcuni riscontri guardando a più ampi settori di 
attività che riguardano in particolare il comparto del cosiddetto “terziario 
sociale” ovvero il complesso di soggetti privati (individuali e societari, 
con e senza scopo di lucro) che producono beni e servizi per soddisfare 
bisogni e domande non coperte dal welfare statale nel campo della salute, 
dell’ assistenza, dell’ istruzione, delle attività culturali, ricreative, e, più in 
generale, della facilitazione della vita quotidiana. Un campo molto ampio 
ma che si presenta promettente in termini di valore aggiunto economico 
e creazione di occupazione considerata la presenza di una domanda 
insoddisfatta o non del tutto soddisfatta proveniente da cittadini, famiglie e 
imprese (welfare aziendale). Ad oggi l’impresa sociale è un attore marginale 
in termini assoluti, ma rilevante in alcuni settori, come i servizi socio 
assistenziali, e per la capacità di aggregare un’offerta di servizi altrimenti 
frammentata in molti fornitori singoli generando così un contributo alla 
crescita in senso quantitativo e qualitativo dell’occupazione.

A fronte di questi segnali di trend tendenzialmente positivi è possibile 
identificare alcune sfide che l’impresa sociale e in particolare la cooperazione 
sociale è chiamata ad affrontare, anche attraverso l’utilizzo della leva 
finanziaria.

N uov i  merca t i 

Impatto  soc i a le 
Impresa  soc ia le Sv i lup po

I nnovaz io ne

alla produzione di servizi di welfare e inserimento lavorativo. In altri termini, 
stando almeno ai dati attuali, se l’impresa sociale in Italia è e potrà diventare 
nel breve periodo una industry caratterizzata dalla presenza di una pluralità 
di organizzazioni operative nei settori indicati dalla normativa (quindi anche 
cultura, ambiente, turismo, educazione) è e sarà anche il frutto di strategie 
in senso espansivo e di differenziazione promosse dalla cooperazione 
sociale.

E ancora, assumendo lo sguardo ampio del terzo settore emergono ulteriori 
interessanti trend di sviluppo che riguardano l’impresa sociale cooperativa. 
In primo luogo, la necessità di recuperare un ruolo significativo, anche in 
termini di visibilità e di rappresentanza, all’interno di un settore che, dopo 
periodi di difficoltà a definire una propria identità distintiva e capacità di azione 
comune, è stato recentemente riconosciuto come nuovo attore istituzionale 
grazie alla recente riforma normativa oggi in fase di implementazione (l. 
n. 106/16). In secondo luogo, si pone la necessità di definire non solo il 
proprio “spazio vitale” ma anche di aumentare la capacità attrattiva rispetto 
ad altri soggetti di terzo settore non cooperativi (associazioni, fondazioni, 
organizzazioni di volontariato) che sono market-oriented e quindi integrabili 
nel campo dell’impresa sociale. In questo senso si potrebbe realizzare 
concretamente il disegno della riforma considerando che, ai sensi della 
normativa, l’impresa sociale si può considerare, a tutti gli effetti, la “società 
veicolo” del terzo settore per svolgere attività di natura imprenditoriale.

S C E N A R I OS C E N A R I O

Occupaz ione
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•	 In primo luogo, esiste un rischio di spiazzamento rispetto a forme 
emergenti di socialità e collaborazione che si infrastrutturano grazie anche 
a piattaforme digitali per la produzione di beni e di servizi di interesse 
collettivo. Pur non essendo ancora un settore consolidato nella cultura 
d’uso degli utenti le piattaforme di sharing economy e i marketplace digitali 
rappresentano una modalità finora poco valorizzata dall’impresa sociale 
attraverso investimenti propri, mentre invece, in altri casi, si è trattato di 
attività “subite” seguendo indicazioni di enti finanziatori esterni. Ma al di 
là del digitale esiste comunque il problema di intercettare una domanda 
“dal basso” e non intermediata che dà vita a modelli di organizzazione 
comunitaria per la co-produzione di beni di interesse collettivo che in parte 
sfuggono alla cooperazione sociale e si ripresentano attraverso modalità 
inedite come le “cooperative di comunità”, le organizzazioni informali per la 
“rigenerazione dei beni comuni” e i gruppi di acquisto.
•	 In secondo luogo, si segnala la necessità di meglio accompagnare 
e gestire i processi di aggregazione societaria (fusioni, incorporazioni e 
reti più coese) che coinvolgono un numero sempre maggiore di imprese 
sociali, cercando di rispondere non solo a esigenze di efficientamento e di 
economia di scala, ma anche (e soprattutto) di incremento dell’efficacia e 
dell’impatto sociale. Tutto ciò a fronte di una crescita e differenziazione dei 
bisogni che richiede un profondo ridisegno dei servizi e delle competenze 

gestionali oltre che dei business model che sono chiamati ad operare 
non solo in senso redistributivo (attraverso tariffe destinate a cofinanziare 
l’offerta di servizi), ma sempre più produttivo (assumendo cioè un’ottica 
gestionale orientata al break-even).
•	 In terzo luogo si segnala l’esigenza di un utilizzo della leva finanziaria 
non solo per necessità di gestione ordinaria (cash flow, anticipo fatture, 
ecc.) ma con intenti di investimento in senso trasformativo. In questa fase, 
infatti, si denota una tendenza alla stabilizzazione o diminuzione della 
domanda di risorse finanziaria probabilmente dovuta a minori impellenze 
di tipo gestionale (ad esempio i ritardi dei pagamenti della Pubblica 
Amministrazione) e soprattutto all’incertezza degli scenari futuri che rende 
difficile operare investimenti strutturali di lungo periodo. Tuttavia, al tempo 
stesso si denota la crescita di risorse finanziarie di varia provenienza (anche 
e sempre più for profit) più orientate in senso “impact investing” ovvero 
legate all’obiettivo di generare mutamenti strutturali nell’offerta di servizi e 
nelle politiche di regolazione. Evitare il mismatch tra domanda e offerta di 
risorse per lo sviluppo chiama in causa la necessità di rafforzare la capacità 
di accompagnamento da parte di soggetti intermediari con competenze 
legate non solo alla gestione finanziaria in senso stretto ma in grado di 
mobilitare un più ampio ventaglio di non financial services in grado di 
rilanciare una nuova stagione di sviluppo dell’impresa sociale.

Il Presidente Francesco Abbà

F i n an za  d ’ i m patto
Marketp lace

Cooperaz ione  soc ia le 

S C E N A R I OS C E N A R I O

Nu ov i  Scenar i 
Shar ing  Economy 
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C resc i ta



10 11

CHI  S IAMO

CGM Finance è un sistema finanziario consortile che sostiene lo sviluppo della cooperazione sociale. 

Nato nel 1998 per opera del Consorzio Gino Mattarelli – CGM, Solco Brescia Consorzio imprese 

cooperative sociali, Sol.co. Camunia soc.coop.soc. consortile, Cooperativa Exodus e Cooperativa La 

Sorgente, CGM Finance svolge un ruolo centrale nei percorsi di sviluppo alla finanza di sistema 

sostenendo i consorzi nella gestione delle relazioni con gli istituti di credito e finanziari del territorio. 

Nel corso del 2016 si sono tenute 10 Riunioni del Consiglio di Amministrazione in cui sono state deliberate 57 nuove 
pratiche di finanziamento e 33 rinegoziazioni.

Il Cda di CGM Finance ha un ruolo operativo nella società. Si occupa, infatti, di: 
-	 deliberare finanziamenti e rinegoziazioni; 
-	 deliberare su posizioni sociali (adesioni, recessi, aumenti, esclusioni); 
-	 sottoscrivere (e recedere da) partecipazioni in altre società; 
-	 stipulare convenzioni bancarie; 
-	 stipulare convenzioni con consorzi fidi; 
-	 analizzare situazioni creditizie a rischio;

-	 analizzare l’andamento aziendale con verifiche trimestrali. 

IL RUOLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

CGM F inance, da o ltre 20 anni 

per lo sviluppo de lla cooperazione sociale

2016

2015

2014

nuove delibere = € 8.608.167
rinegoziazioni = € 6.115.143

nuove delibere = € 9.575.000
rinegoziazioni = € 4.437.327

nuove delibere = € 6.172.000
rinegoziazioni = € 5.318.211

Chi siamo

I soci

11

12

1
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I  SOC I I  SOC I
2016 - Totale: 400 2015 - Totale: 411 2014 - Totale: 410	

15 nuovi soci - € 38.500

15 aumenti capitale - € 40.500

9 recessi - € 77.500*

5 esclusioni - € 7.500

7 nuovi soci - € 15.500

16 aumenti capitale - € 58.500

9 recessi/annullamenti - € 13.500

12 esclusioni - € 18.500

SOCI SOVVENTORI

€ 1.083.000  

SOCI ORDINARI

€ 1.281.500 

*  Include i soci incorporati per fusioni da altri soci

12 nuovi soci - € 30.000

14 aumenti capitale - € 53.000

10 recessi - € 141.500

1 esclusione - € 500

54%
46%

SOCI ORDINARI

SOCI SOVVENTORI 

Tipologia soci ordinari Numero Capitale sottoscritto

Coop. A 143 € 470.000

Coop. B 111 € 352.000

Coop. mista 10 € 20.000

Coop. non sociale 14 € 20.000

Consorzi sociali 82 € 353.500

Consorzi non sociali 1 € 1.000

Associazioni 11 € 20.000

Fondazioni 13 € 23.000

Altro 8 € 22.000

393 € 1.281.500

GRUPPO COOPERATIVO CGM € 440.000

FONDOSVILUPPO 	       € 413.000

Le BANCHE 

Altre PARTNERSHIP 

BANCA POPOLARE ETICA  € 28.500
BANCA BCC CASSA PADANA € 50.000

ASSOCIAZIONE CUORE AMICO € 10.500
INVESTIMENTI SOCIALI SRL € 140.000 
WELFARE ITALIA SERVIZI € 1.000
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I  SOC I
DISTRIBUZIONE DEL CAPITALE SOCI ORDINARI - 2016

ITALIA

ESTERO

Lombardia 			   € 705.000

Piemonte 			   € 81.000

Trentino Alto Adige 		  € 75.000

Campania			   € 73.500

Emilia-Romagna		  € 68.500

Sicilia				    € 66.500

Liguria				   € 54.500

Veneto 			   € 49.500

Toscana 			   € 36.500

Lazio	  			   € 19.000

Valle d’Aosta 			   € 18.000

Abruzzo 			   € 6.000

Puglia 				   € 6.000

Sardegna 			   € 5.000

Calabria 			   € 4.500

Basilicata 			   € 3.500

Molise 			   € 2.000

Marche 			   € 1.000

Friuli Venezia Giulia 		  € 500

Belgio 				   € 3.000

Bosnia Erzegovina 		  € 1.000

Portogallo 			   € 1.000

Uganda 			   € 500

Ecuador 			   € 500

IL 55% DELLA COMPAGINE 
SOCIALE È RAPPRESENTATA 
D A  O R G A N I Z Z A Z I O N I 
TITOLARI DI CONTRATTI DI 
DEPOSITO/FINANZIAMENTO.
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LA  RETE  D I  RELA Z ION I

I portatori di interessi che ruotano attorno a CGM Finance sono molteplici e c’è una commistione tra le 

diverse categorie identificate.

Consorzi fidi: CGM Finance ha lavorato durante il 2016 con 2 Confidi: COOPERFIDI ITALIA, che è anche 

socio di CGM Finance, e FIDICOOP SARDEGNA.

I clienti “finanziari”, per obblighi di legge, devono essere soci (art. 3 dello statuto).

Alcuni istituti bancari oltre ad essere partner strategici sono anche soci sovventori.

Fare insieme per fare meglio

IDENTIFICAZIONE E DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER

La rete di relazioni 17

2
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LE  NOSTRE ATT IV I TÀ 
Rispondere ai bisogni finanziari per lo sviluppo delle comunita

ATTIVITÀ

89%

7%

4%
Attività finanziaria

Attività di consulenza 
economico-finanziaria

Attività immobiliare

Le nostre attività

Cosa facciamo

Consulenza e finanziamenti indiretti

Abbiamo finanziato

Progetto Voice

19
23
25

28

32

3



20 21

ATTIVITÀ FINANZIARIA: LA RACCOLTA RACCOLTA COSÌ SUDDIVISA:

L’attività di raccolta è finalizzata a garantire i finanziamenti ai soci che ne fanno richiesta. L’interesse 
riconosciuto, mediamente più alto rispetto ad altri organizzazioni similari, costituisce una forma di 
scambio mutualistico.

38% sul totale dei depositi vincolati.

Complessivamente, il dato medio sull’attività di raccolta è aumentato nell’esercizio del 
4%. La percentuale dei depositi vincolati a 30 giorni è del 

Questo dato è in riduzione rispetto al 2015 (47%). La tendenza è di vincolare maggiormente 
(60/90/120 gg) per accedere a un tasso di interesse più elevato.

2016 € 17.939.106

2015 € 17.252.607

2014 € 17.636.714

Depositi Importo al 31/12/2016 Percentuale

Liberi  € 4.816.795 28%

Vincolati € 9.087.927 52%

A garanzia € 3.578.277 20%

Totale raccolta € 17.482.999 100%

RACCOLTA MEDIA NELL'ESERCIZIO
Clienti 2016

Coop. di tipo A € 7.848.081

Coop. di tipo B € 5.456.547

Consorzi € 2.170.835

Fondazioni € 761.165

Altre coop. € 1.053.478

Altro € 192.893
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+ 11% nel triennio + 4% rispetto al 2015

L’ITER DI UNA PRATICA DI FINANZIAMENTO

1) OFFERTA: 
proposta al cliente con il dettaglio delle condizioni

2) VALUTAZIONE: 
l’ufficio finanza esegue l’istruttoria ed esprime una 
valutazione (positiva o negativa) sulla base degli 
aspetti qualitativi e quantitativi

3) DELIBERA: 
il consiglio di amministrazione integra la valutazione 
con le informazioni in suo possesso e procede a 
confermare, modificare, rinviare o rigettare la pratica

ATTIVITÀ FINANZIARIA: L’IMPIEGO

A fine 2016  risultano attivi 166 contratti di finanziamento

per un valore complessivo di € 16.077.704

Di maggior interesse è il dato sulla media degli impieghi:

2016 € 16.064.412

2015 € 15.413.089

2014 € 14.464.459

IMPIEGO MEDIO NELL’ESERCIZIO

FINANZIAMENTI 2016 FINANZIAMENTI 2015 FINANZIAMENTI 2014 

23% 29% 33%
77% 71% 67%

Breve termine Breve termine Breve termine

Medio/lungo termine Medio/lungo termine Medio/lungo termine
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LA FINANZA INFRAGRUPPO CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI

Il 41,5% dei soci di CGM Finance appartiene alla rete CGM e detiene il 44% del capitale sociale (€ 1.046.500).

Composizione raccolta clienti rete CGM:

Composizione impieghi clienti rete CGM:	

I clienti di questa rete apportano il 47% della raccolta totale

I finanziamenti deliberati ed erogati alla rete costituiscono il 58% (€ 9.330.054) del totale impieghi, con 
una netta prevalenza della tipologia “a rate” per tutti e tre gli esercizi analizzati.

Soci rete CGM: 2016 2015 2014

Capitale sociale sottoscritto  € 1.046.500  € 1.108.500  € 1.005.500 

   + 5% 	                         + 10%			       + 2%

 Depositi Liberi Depositi Vincolati Depositi a garanzia TOTALE

2016 € 2.372.901 € 3.867.658 € 1.954.554 € 8.195.113

2015 € 2.056.508 € 3.561.938 € 1.855.863 € 7.474.309

2014 € 1.270.050 € 4.514.968 € 1.414.003 € 7.199.021

 Fidi
Fin. unica 
soluzione

Fin. rate Mutui TOTALE

2016 € 1.079.906 € 1.515.135 € 6.484.044 € 250.969 € 9.330.054

2015 € 1.090.719 € 1.215.221 € 6.239.469 € 320.117 € 8.865.526

2014 € 1.308.686 € 1.120.821 € 4.675.657 € 486.313 € 7.591.477
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CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI NOVITÀ

COLLABORAZIONI CON BANCHE PARTNER

CGM Finance offre anche servizi di selezione e supporto all’acquisizione di finanziamenti bancari mediante l’attivazione 
di convenzioni con i principali istituti di credito, allo scopo di offrire ai propri soci condizioni vantaggiose di accesso al 
credito.

Nel corso del 2016 sono stati erogati 6 finanziamenti su banche partner grazie alla collaborazione con CGM 
Finance, per un totale di 1.950.000 €.

CONSULENZA

CGM Finance offre una consulenza personalizzata ai propri associati. Lo scopo è quello di supportare le cooperative 
e i consorzi soci al fine di intervenire su posizioni di squilibrio generate sia da cause economiche che da cause di tipo 
finanziario.

Nel concreto CGM Finance rappresenta un partner affidabile in diversi contesti: regia finanziaria su operazioni complesse, 
valutazione su acquisizioni immobiliari, supporto ad operazioni di ristrutturazione aziendale, analisi e scelta del mix di 
prodotti finanziari.

MONITORAGGIO FINANZIARIO

Uno dei servizi offerti da CGM Finance è il monitoraggio delle condizioni applicate ai propri soci dagli istituti di credito. 
L’analisi dei prospetti scalari consente agli aderenti al servizio di valutare se le condizioni applicate possono essere 
migliorate e riportate all’interno delle convenzioni bancarie in essere tra gli Istituti di credito e CGM Finance.

FORMAZIONE

Nel corso del 2016 CGM Finance, oltre ad intervenire con i suoi formatori in eventi e corsi organizzati da altri soggetti, ha 
collaborato alla realizzazione di un percorso formativo aperto alla Rete CGM e sostenuto con fondi Fon.coop. Il corso, 
dal titolo “Strategie e finanza d’impresa”, ha coinvolto 20 persone per un totale di 56 ore.
Gli argomenti trattati sono tutti afferenti alla pianificazione finanziaria e al controllo di gestione, con focus specifici sugli 
strumenti finanziari a disposizione della cooperazione sociale e con significative testimonianza provenienti dal mondo del 
credito e dell’innovazione sociale.

Anche nel corso del 2017 è previsto un corso che riprende i tempi trattati nel 2016. CGM Finance, in collaborazione con 
il Gruppo Cooperativo CGM, ritiene che sul tema finanziario ci sia un forte fabbisogno formativo che si concretizza nella 
richiesta di partecipazione proveniente da diversi territori.

LA SEDE A MILANO

Nel corso del 2016 è stata aperta una sede operativa a Milano, presso l’immobile dove sono situati gli uffici del Gruppo 
Cooperativo CGM in via Ermanno Barigozzi, 24.
Anche questa operazione deve essere letta all’interno della strategia di CGM Finance che si propone come partener 
finanziario per tutti i soggetti che operano nella Rete. La vicinanza alla sede di CGM, oltre che la centralità di Milano, 
potranno favorire l’incontro con le cooperative e i consorzi della rete, favorendo lo scambio e la nascita di collaborazioni.
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ABB IAMO F INANZ IATO

Cascina Clarabella, oltre ad essere una tipica cascina franciacortina, è anche un consorzio che raggruppa 4 
cooperative sociali che si occupano di psichiatria: Diogene di tipo A, Dispari di tipo B, Clarabella e I Perinelli 
di tipo B agricole.

Attraverso un’azione sinergica, il gruppo si occupa del paziente psichiatrico in ogni aspetto della sua vita: 
cura, lavoro, abitazione e socializzazione. All’interno del Gruppo lavorano circa 270 persone, di cui 100 
svantaggiate.
Il consorzio nasce nel 2009 con l’obiettivo di creare un luogo comune dove far convergere tutte le nuove 
progettualità e le attività di coordinamento ed indirizzo per integrare le funzioni di cura, di inserimento lavorativo 
e di socializzazione svolte dalle cooperative.

Nel 2002 nasce Clarabella S.C.S. Agricola Onlus grazie al progetto Equal “Luoghi per la qualità sociale” che 
prevedeva la riqualificazione ambientale dell’area denominata “Delle Polle” nella zona di Iseo, in provincia di 
Brescia. Cascina Clarabella venne immaginata come un luogo tranquillo ma non isolato, nel quale operatori 
agricoli e malati psichici potessero costruire insieme un’attività produttiva. 

La Cascina è deputata, prima di tutto, alla costruzione di legami sociali. La produzione agricola è il mezzo per 
stare insieme e per poter sperimentare insieme.
In questi 15 anni Clarabella ha sviluppato diversi settori di attività, da quelli prettamente agricoli come la 
vitivinicoltura, l’olivicoltura, la produzione di miele e la gestione dell’orto, fino a quelli agrituristici.
L’attività vinicola si svolge su 10 ettari di terreno coltivati con metodo biologico che garantiscono la produzione 
annua di circa 700 bottiglie di bollicine Franciacorta docg che hanno ottenuto importanti riconoscimenti a 
livello nazionale ed internazionale. 

L’ultima attività avviata ad aprile 2015 è il ristoro agrituristico “Centottanta Cantina & Cucina” che offre fino a 
160 coperti con affaccio sui vigneti. 

Il progetto Tre Stelle nasce con l’intento di favorire l’integrazione sociale di persone con problemi di salute mentale, 
in particolare i pazienti del Dipartimento di Salute Mentale (DSM) dell’Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Mantova, 
attraverso il loro inserimento nel mercato del lavoro e lo sviluppo della loro autonomia abitativa e sociale all’interno della 
cascina La Goliarda. Il Progetto Tre Stelle ha come ente capofila la cooperativa sociale La.Co.Sa., come partner l’azienda 
ospedaliera Carlo Poma di Mantova, il Parco del Mincio, la Provincia di Mantova e le cooperative sociali “Le Api” e 
“Lunezia”. Il progetto vanta, inoltre, il contributo economico di Fondazione Cariplo e di Regione Lombardia.
La Cascina La Goliarda ha l’aspirazione di diventare un punto nevralgico per lo sviluppo turistico del territorio attraverso 
il coinvolgimento della cittadinanza e degli ospiti.
Il recupero di questo luogo, oltre che una significativa opportunità per il proprio valore sociale, rappresenterà un punto 
di valorizzazione di una straordinaria risorsa naturalistica ambientale, la Riserva Naturale delle Valli del Mincio, in un’area 
collegata alla ciclabile Mantova-Grazie e in rete con le diverse azioni di rilancio turistico e culturale attivate in occasione 
di Mantova Capitale della Cultura 2016.

L’idea alla base del progetto PAUSA CAFÉ è la creazione di centri di produzione agro alimentari presso gli Istituti di 
Pena Italiani che rispondano a requisiti d’eccellenza organolettica (gusto), sociale (inclusione sociale dei produttori e dei 
detenuti lavoratori) e ambientale (sostenibilità e certificazione biologica): “Eccellenze Solidali”, dunque.
La cooperativa ha, sino ad ora, realizzato: 
-	 una torrefazione nel carcere di Torino che tosta, in purezza, il Caffè delle Terre Alte di Huehuetenango (Guatemala), 
Presidio internazionale di Slow Food; 
-	 un birrificio nella casa circondariale di Saluzzo per la produzione di Birre Artigianali ad Alta e Bassa Fermentazione;
-	 due panifici nelle case circondariali di Alessandria San Michele e Cuneo.
In cooperativa operano oltre trenta addetti (più della metà detenuti ed ex detenuti). Le referenze prodotte sono 
commercializzate da Coop Consorzio Nord Ovest e da Eataly Distribuzione ed esportate in Stati Uniti e Giappone da 
Casa del Caffè Vergnano (Caffè Terre Alte).

COOP LA CO.SA.

COOP PAUSA CAFE’

CONS CASCINA CLARABELLA
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L’Ovile è una cooperativa sociale di tipo misto A e B di Reggio Emilia, fondata nel 1993 con l’obiettivo di 
offrire, attraverso l’accoglienza, l’inserimento lavorativo e l’educazione, percorsi riabilitativi a persone in stato 
di bisogno o disagio.

L’Ovile offre opportunità di lavoro e inclusione a:
•	 svantaggiati certificati – gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i soggetti 
in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà 
familiare, i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione;
•	 persone in situazione di svantaggio e fragilità – adulti a rischio di emarginazione, vittime dello 
sfruttamento della tratta, persone con disagio sociale, ex disoccupati di lunga durata, extracomunitari, invalidi 
civili, sinti/rom, profughi;

Nel suo agire imprenditoriale la cooperativa L’Ovile non persegue scopi di lucro, ma l’interesse generale della 
comunità̀, attraverso una crescita sostenibile, intelligente e inclusiva.

L’Ovile si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale: la mutualità̀, la solidarietà, 
una equa distribuzione dei beni, il lavoro come reciproca collaborazione in base alle capacità di ciascuno, 
la democraticità̀ interna ed esterna, l’equilibrio delle responsabilità̀ rispetto ai ruoli. L’attenzione nei confronti 
della dimensione economica e gestionale fa de L’Ovile un’impresa sociale moderna.
Essere impresa sociale oggi significa avere un nuovo modo di intendere la produzione di beni e servizi, 
significa anche innovare e accettare il rischio imprenditoriale.

ABB IAMO F INANZ IATO

Chindet scs è stata costituita il 01 ottobre 2015 e nasce da un incontro tra il mondo profit e quello dell’impresa sociale.
Da un lato Chemitech srl, impresa che da anni opera nel campo della progettazione e produzione di detergenti, 
disinfettanti, cosmetici, naturali e biologici. 
Dall’altro vi è l’esperienza di 3 cooperative sociali: la Kaleidoscopio (tipo A), che opera in molteplici settori ponendo 
un’attenzione crescente al tema dell’orientamento e della formazione al lavoro, e le cooperative Le coste e Venature 
(entrambe di tipo B), con cui Kaleidoscopio da anni collabora in varie forme per garantire continuità ai percorsi formativi 
e offrire sbocchi lavorativi alle persone che ha via via incontrato.

Luogo e occasione di incontro di tali esperienze è stato il progetto “Ideale”, nel 2006, promosso da Kaleidoscopio presso 
la casa circondariale di Trento. In tale contesto, la commessa di confezionamento di prodotti detergenti, affidata da 
Chemitech, ha consentito di sostenere i laboratori formativi gestititi Kaleidoscopio.  La collaborazione da allora prosegue 
con successo e ha permesso di coinvolgere circa 950 detenuti, passando dai circa 30 del primo anno ai circa 200 del 
2014. 

La collaborazione e gli ottimi risultati conseguiti hanno fatto maturare l’idea di avviare una nuova dimensione imprenditoriale 
di cui Chindet è il primo esito. L’obiettivo è quello di offrire opportunità lavorative attraverso la definizione di percorsi 
individualizzati di inserimento lavorativo. 

A fronte di una possibile dismissione di Chemitech, con destini extra-provinciali, che avrebbe causato una perdita di 
posti di lavoro sul territorio e la dispersione di una significativa esperienza produttiva, la nascita di Chindet ha permesso 
di salvaguardare i 14 posti di lavoro e di incrementarli (27 unità al 31/12/2016).
La ricerca di una nuova sostenibilità per l’attività produttiva passa anche dalla riorganizzazione del sito produttivo e della 
logistica. Questa esigenza ha richiesto la ricerca di un immobile adatto alle nuove prospettive di crescita che ha portato 
la cooperativa alla collaborazione con CGM Finance per sostenere l’acquisto.

Cooperativa di Solidarietà Sociale

COOP L’OVILE
COOP CHINDET
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REALTÀ RICHIEDENTI

OBIETTIVI

I NUMERI DEL PROGETTO VOICE

4 di cui 
3 principaliREALTÀ EROGANTI

68 PROGETTI ACCOLTI

440.000
euro

DELIBERATO CONGIUNTAMENTE 
DALLE 3 FONDAZIONI

480.000  
 euro

RICHIESTO CONGIUNTAMENTE 
ALLE 3 FONDAZIONI

ATTIVITA’
Il progetto VOICE è un coordinamento di realtà eroganti bresciane dove il ruolo di CGM Finance è quello di “partner 
tecnico” con funzione di valutazione. Nella pratica il progetto prevede quindi: 

»» presa di contatto con le Fondazioni locali e conoscenza delle loro finalità e modalità di erogazione;
»» presa di contatto con le realtà cooperative ed associative che necessitano di contributi a fondo perduto;
»» individuazione delle fondazioni a cui indirizzare le richieste di contributo;
»» supporto e consulenza nella stesura e presentazione di progetti a bando;
»» stesura e supervisione dei progetti finalizzati alla richiesta di contributo;
»» mantenimento ed implementazione di un archivio contatti, progetti, erogazioni.

Coordinare, integrare, moltiplicare.

Connettere funzionalmente ed operativamente tra di loro più Fondazioni attive sul territorio, 
creando un coordinamento operativo che permetta a queste ultime di: individuare progetti di 
rilevanza sociale che possano incontrare il reciproco interesse e sostenerli integrando i contributi 
deliberati da ciascuna Fondazione a favore delle realtà richiedenti. In questo modo il contributo di 
una sola Fondazione può moltiplicarsi e le risorse disponibili essere più efficaci nel sostegno delle 
importanti iniziative di solidarietà e di sviluppo territoriale locale e di cooperazione internazionale.

Interconnettere Fondazioni e territorio. 

Connettere le realtà cooperative ed associative del territorio con le Fondazioni locali e gli istituti di 
credito, realizzando – per il privato sociale – un’attività di supporto all’individuazione dei bisogni 
ed alla richiesta di contributo e – per gli enti eroganti – un’attività di selezione, presentazione 
ed inoltro delle richieste in base alla natura del contributo e agli scopi sociali delle Fondazioni. 

I l  p roge t to  VO ICE
Fondazioni e territorio

40 
(Di cui 11 associazioni, 11 cooperative, 7 parrocchie,7 congregazioni, 

1 fondazioni, 1 Ong, 1 consorzio, 1 istituto penitenziario)   
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE
PROSPETTO DI DETERMINAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

VOCI 2016  2015  2014  

Interessi attivi e proventi assimilati 480.087,02  553.699,52  594.364,43  

Interessi passivi e oneri assimilati  (195.497,55)   (266.544,23)   (347.191,68)  

Commissioni attive 126.605,78  136.199,10  75.730,18  

Commissioni passive  (14.119,09)   (12.593,66)   (23.008,43)  

Dividendi e proventi simili 1.890,74  2.769,13  0,00  

Risultato netto delle attività e passività finanziarie  22.853,55   (5.705,78)   (6.291,20)  

Altri proventi di gestione 86.652,43  81.032,63  103.721,32  

Altri oneri di gestione  (8.115,00)   (8.118,00)   (8.222,00)  

TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO 500.357,88 100% 480.738,71 100% 389.102,62 100%

Spese amministrative e altre spese  (99.197,46)   (107.703,04)   (109.327,16)  

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI FORNITORI  (99.197,46) 19,83%  (107.703,04) 22,40%  (109.327,16) 28,10%

Spese amministrative (salari e stipendi)  (113.049,83)   (114.258,00)   (110.560,54)  

Spese amministrative (oneri sociali- tfr-omaggi)  (31.296,60)   (33.548,06)   (36.898,82)  

Spese amministrative  (116.208,75)   (105.484,34)   (102.744,90)  

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI DIPENDENTI 
E COLLABORATORI

 (260.555,18) 52,07%  (253.290,40) 52,69%  (250.204,26) 64,30%

Utile attribuito agli azionisti       

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AGLI AZIONISTI  0,00 0,00%  0,00 0,00%  0,00 0,00%

Imposte sul reddito d'esercizio  (8.365,00)   (8.366,00)   (7.586,00)  

VALORE ECONOMICO DISTR. AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
PERIFERICA

 (8.365,00) 1,67%  (8.366,00) 1,74%  (7.586,00) 1,95%

Utile assegnato al fondo mutualistico  0,00   0,00   0,00  

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AL FONDO MUTUALISTICO  0,00 0,00%  0,00 0,00%  0,00 0,00%

TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO  (368.117,64) 73,57%  (369.359,44) 76,83%  (367.117,42) 94,35%

Accantonamento per rischi e oneri  (1.000,00)      

Accantonamenti  rischi su crediti  (78.500,00)   (66.000,00)   0,00  

Rettifiche di  valore su imm.immateriali e matariali  (45.874,40)   (43.307,85)   (45.937,71)  

Proventi straordinari  1.356,86   3.389,37   4.619,38  

Oneri straordinari  (3.746,86)   (3.373,68)   (9.850,85)  

Imposte sul reddito d'esercizio (variazione anticipate e differite)  (3.154,00)   (1.533,00)   (3.574,00)  

Utile / perdita esercizio  (1.321,84)   (554,11)   32.757,98  

TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO  (132.240,24) 26,43%  (111.379,27) 23,17%  (21.985,20) 5,65%

Andamento della gestione

Prospettive future

35

37

4
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LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO AGLI STAKEHOLDER

IN SINTESI

Nel 2016 il Valore economico distribuito è pari al 73,57%. 

La quota di valore aggiunto distribuito alle risorse umane è cresciuta del 4,41% in 3 anni.
La voce include anche i compensi dei docenti e consulenti esterni, i compensi di sindaci e amministratori.

Il valore economico distribuito ai fornitori (19,83%) è ridotto rispetto al 2015 dell’7,90%.
Le principali componenti di costo 2016 sono state le utenze, le pulizie uffici ed i contratti di assistenza.
Allo Stato è stata erogata nel 2016 una somma pari al 1,67 % del Valore Generato.

Una quota parte di V.E.G. non viene distribuito, ma trattenuto internamente e riguarda: accantonamenti, 
ammortamenti, imposte (IRES e IRAP). 

Nel 2016 il valore economico trattenuto è quantificabile nel 26,43% del valore economico generato 
contro il 23,47% del valore 2014.

L’analisi conferma un trend positivo del Valore economico generato: nel triennio il valore cresce di quasi 30 punti 
percentuali attestandosi su un importo di poco superiore ai 500 mila €.

 2016 2015 2014

Generato 500.357,88 480.738,71 389.102,62

Distribuito 368.117,64 369.359,44 367.117,42

Trattenuto 132.240,24 111.379,27 21.985,20

 2016 2015 2014

Fornitori 99.197,46 107.703,04 109.327,16

Dipendenti e collaboratori 260.555,18 253.290,40 250.204,26

Amministrazione Centrale 8.365,00 8.366,00 7.586,00

Valore Economico 2014- 2016

Ricchezza distribuita agli stakeholder

P R O S P E T T I V E  F U T U R E
CGM Finance anche nel corso del 2016 ha mantenuto costante il livello 

degli impieghi a favore dei soci.

Confermando quanto già avvenuto nel 2015 si è assistito a un aumento 

degli investimenti delle cooperative. La crisi del periodo 2008-2013 

ha selezionato e ridisegnato, segmentando, differenti categorie di 

organizzazioni con dimensioni, attitudine al rischio e propensione al 

networking decisamente variegati e differenziati.

L’esercizio appena concluso ha segnato un ulteriore spostamento 

del numero e del valore degli impieghi sulle cooperative del Gruppo 

Cooperativo CGM.

Questa tendenza è legata al lavoro congiunto e al confronto puntuale 

con la dirigenza del Gruppo Cooperativo CGM, finalizzato a cogliere 

indicazioni e prospettive provenienti delle cooperative e dai consorzi 

aderenti alla Rete. 

Particolarmente problematica e ricca di insidie imprenditoriali appare 

la situazione dei Consorzi territoriali, con basi sociali spesso in crisi 

nei meccanismi fiduciari. Si è assistito, nel corso degli ultimi esercizi, 

a diversi tentativi di ridefinizione della governance proprietaria. Sono 

sempre più frequenti operazioni di aggregazioni attraverso fusioni, 

forme organizzative ibride e crisi di intere zone geografiche. 

Anche nel 2016, il Consorzio, ha realizzato quanto previsto dalla 

propria mission: diventare partner dell’impresa sociale rispetto al tema 

finanza, attraverso la predisposizione di strumenti finanziari e l’offerta di 

consulenza e accompagnamento.
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La struttura di governance societaria snella, oltre che la cura e 

l’attenzione posta nel sistema di istruttoria e valutazione, hanno 

consentito di mantenere una buona concorrenzialità in termini di 

tempi di risposta rispetto al mercato creditizio tradizionale ed ha 

permesso, allo stesso tempo, una migliore strutturazione dell’attività di 

valutazione qualitativa e quantitativa che da anni è la peculiarità tipica 

di CGM Finance.

Si è ulteriormente implementato il sistema di accordi e alleanze tra 

CGM Finance e gli istituti di credito che ha permesso di mettere a 

disposizione nuove risorse ai soci.

CGM Finance intende puntare sulla capacità di interpretare le esigenze 

finanziarie della rete, con i propri prodotti e attraverso lo sviluppo di 

nuove convenzioni, con l’obiettivo di diventare sempre più partner di 

iniziative imprenditoriali di successo.

 

CONSIGL IO  D I  AMMIN ISTRAZ IONE STAFF  CGM F INANCE 

COLLEG IO  S INDACALE
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Marco Zucchini – Consigliere Delegato

Emilia Colombo – Consigliere

Paolo Rossi – Consigliere

Angela Ghidetti e Marzia Prandini  
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